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Genoma:
Berlinguer
incontra
Dulbecco
Il premio Nobel Renato
Dulbecco è stato invitato
ieri ad un incontro faccia a
faccia dal ministro
dell’Università e della
ricerca scientifica, Luigi
Berlinguer. Con una
clamorosa intervista
rilasciata alcuni giorni fa al
quotidiano torinese «La
Stampa», Dulbecco aveva
messo in dubbio la propria
permanenza in patria a
causa dei ritardi nel
finanziamento del Progetto
genoma, che rischierebero
di metterne in forse la
prosecuzione. Berlinguer ha
voluto rassicurare lo
scienziato, garantendogli
che la guerra alla burocrazia
sarà condotta anche nel
campo della ricerca, con
procedure più snelle per
l’approvazione e il
finanziamento dei progetti.
L’incontro tra il ministro e il
premio Nobel è avvenuto a
Roma, alla Camera, dove
Berlinguer si trovava per le
votazioni sul pacchetto
Treu. Per oggi - ha poi
annunciato il ministro - è
prevista l’approvazione, da
parte del consiglio di
presidenza del Cnr, del
progetto finalizzato sulle
applicazioni genetiche alla
salute umana, del quale il
Progetto genoma guidato
da Renato Dulbecco fa
parte. Sono inoltre in
cantiere provvedimenti per
il riordino della ricerca in
Italia, con iniziative per
combattere la burocrazia
nella ricerca e che
permetteranno di superare
ostacoli e vincoli in tutti i
settori della ricerca.
Durante l’incontro, il
ministro ha inoltre
comunicato a Dulbecco la
sua intenzione di creare in
Italia una rete di centri di
eccellenza nella ricerca
genetica, con la leadership
del Nobel. «È stato un buon
incontro - ha commentato
Dulbecco - lui ha capito i
nostri problemi. C’è una
buona speranza anche per il
Centro di eccellenza che mi
piacerebbe realizzare in
Italia. Mi ha chiesto delle
idee: glie le darò».

L’intervento del premio Nobel per la fisica Burton Richter nel dibattito sull’integrazione tra i due saperi

Le culture scientifiche e umanistiche
una separazione che fa enormi danni
In Europa soprattutto, non c’è sufficiente cultura scientifica diffusa e così la gente si spaventa per problemi inesistenti e i
governi prendono decisioni stupide. Perché gli industriali italiani non sanno che farsene dei laureati in scienza?

Donne in Europa

Dopo i 35
il primo
nemico
è il cancro

Anch’io credo che l’educazione
debba essere ad ampio raggio. Negli
StatiUniti, gli studenti di scienza e
tecnologia seguono corsi molto di-
versificati: la disciplina che hanno
scelto può occupare soltanto dalla
metàaidueterzideltempochepassa-
no nelle aule universitarie. A mio pa-
rere, C.P. Snow, lo scienziato e saggi-
sta inglese, si era fatto un’idea sba-
gliata delle due culture, scientifica e
umanistica.

Gli ingegneri e gli scienziati ameri-
cani imparano molte più materie
umanistiche di quanto i non scien-
ziati imparino di ingegneria e di
scienza. Oggi alcune università ten-
tano di correggere questo squilibrio
con appositi corsi di scienza sui con-
cetti fondamentali, senzalamatema-
tica avanzata di cui scienziati e inge-
gneri di professione non possono fa-
reameno.Èancoratroppoprestoper
dire se questi tentativi avranno suc-
cesso,masonocertochelasocietàsa-
rebbe un posto dove si vivrebbe me-
glio se gli avvocati e i giudici, gli im-
prenditori e i politici avessero una
qualcheideadellascienzachemuove
larivoluzionetecnologica.

In Europa, si è badato troppo poco
al problema delle «due culture». Co-
nosco bene le principali università
inglesi: là sono le mura che separano
lepersone e le incanalanoinspeciali-
tà anguste non appena vi entrano.
Chi sceglie matematica e scienza vie-
nefermamentescoraggiatodallostu-
diarealtroe,allostessomodo,chisce-
glie gli studi umanistici non è invo-
gliatoa interessarsidiscienzaedima-
tematica.Aquantoneso,noncisono
corsi che cerchino di allargare l’oriz-
zontedeglistudentialdilàdellastret-
taspecializzazione.Elostessosembra
accadereinItalia.

Perché importa? Oggi i non scien-
ziati sembrano non conoscere abba-
stanza la naturadacapirechepercer-
ti problemi non esistono soluzioni
semplici; che si fa molto prima a pro-
vocare danni ambientali che a rime-
diarvi; cheogni tecnologiacomporta
dei rischi. E così via. Per cui succede
che la gente si lascia spaventare da
problemi inesistenti e ignora quelli
reali. I governi prendono provvedi-
menti stupidi, e come esempio di
uno fra i più stupidi voglio citare la
decisione del governo svedese di
chiudere di corsa tutte le centrali nu-
clearipersostituirlecondellecentrali
a carbone. Ora il carbone è la fonte di
energia che inquina di più: rilascia

nell’atmosfera del biossido di carbo-
nio e contribuisce così al riscalda-
mento globale, emette zolfo, causa le
piogge acide ecc. Paragonate a quelle
acarbone, lecentralinucleari svedesi
sono affidabili e non fanno danni.
Direicheilgovernosvedesehadeciso
cosìperconquistare ivotidellapopo-
lazione, laqualemoltoprobabilmen-
te ha ricevuto una scarsa istruzione
nellemateriescientifiche.

Per quanto riguarda gli studi uni-
versitari, nella scienza e nella tecno-
logia le università americane non
hanno rivali al mondo. L’ondata di
studenti stranieri che vengono da
noi aconseguireuna laurea oun dot-
torato continua a crescere. Per esem-

pio, il numero di dottorati di fisica è
all’incirca raddoppiato negli ultimi
15 anni, un aumento dovuto quasi
interamente all’arrivo di studenti
stranieri. Oltre al lavoro di ricerca
fondamentale, in ingegneria abbia-
mo una lunga tradizione di collabo-
razione con l’industria per sviluppa-
re delle applicazioni, e anche questo
fatto sembra attrarre molti studenti
dall’estero.

Aproposito degli studentidi fisica,
possoparlareperesperienzapersona-
le. In fisica sperimentale, i post-dot-
torandistranierichenegliannihovi-
stoarrivaredall’Europatendevanodi
solito a una visione troppo ristretta,
troppo concentrata sul proprio lavo-

rosperimentale;nonsapevanoabba-
stanza di fisica teoricaper formarsi in
maniera indipendente un parere su
quale lavoro fosse importante. Sono
convinto che la situazione sia la stes-
sainchimicaeinbiologia.

È vero anche che ci sono maggiori
possibilitàdi trovare lavoronegliSta-
ti Uniti. Nella fisica delle alte energie
di cui mi occupo, soltanto un quarto
degli studenti rimane in questo cam-
po dopo il dottorato: una metà sce-
glie di lavorare nell’industria subito
dopo il dottorato, e un quarto fa al-
trettantodopoun’ulteriorespecializ-
zazione. È un dottorato preziosissi-
mo, il loro: infatti il corsodi studi esi-
ge che risolvano dei problemi mai ri-

solti prima. Per riuscirci devono ri-
flettere a fondo, avere delle capacità
analitiche e sapere imboccare strade
inedite. Possiedono dei talenti pre-
ziosiperl’economiaperchésonoloro
che hannocreato ilprimomicrochip
e sono loro che più recentemente
hannocreato l’industriadellebiotec-
nologie.

Conosco abbastanza bene la situa-
zione italiana. Qui le università sono
in miseria, e scoraggiano attivamen-
te i legami fra accademia e industria
chesonostati essenzialiper losvilup-
po industriale degli Stati Uniti. Sono
legamipiùproduttiviquandol’infor-
mazione scorre in entrambe le dire-
zioni. Eppure il vostro ministero del-
la Pubblica istruzione dissuade i do-
centi dal fare i consulenti per l’indu-
stria. In America sono incitati a farlo,
e tipicamente un professore può de-
dicarviungiornoallasettimanaevie-
ne pagato dall’industria per questo
suolavoro.

Quanto agli industriali italiani,
non sanno che farsene dei laureati in
scienza. Sembrano convinti che sap-
piano svolgere unicamente ricerche
esotiche; non vogliono riconoscere
chequesti studentisonostati formati
a risolvere problemi nuovi o magari
vecchi ma ritenuti ancora insolubili.
Dovrebbero prendere nota che il di-
rettore dell’Advanced Technology
DevelopmentdellaMicrosoftCorpo-
ration ha un dottorato in fisica teori-
ca e si è specializzato facendo ricerca
con Stephen Hawking, il celebre fisi-
co teorico inglese.Larivoluzionedel-
lebiotecnologieèstatainiziatadado-
centi universitari di Berkeley, Stan-
ford e Harvard, e progredisce a passi
speditigrazieallavoroditantidottori
in biologia molecolare. Molti anni fa
il chimico GordonMoore, allorapre-
sidentedell’Intel,haassuntoAndrew
Grove, attuale presidente dell’Intel e
chimico anche lui, perché Grove, il
cui dottorato di ricerca verteva sulla
dinamica dei fluidi (non proprio rile-
vante ai fini di produrre dei micro-
chip) gli era stato raccomandato co-
me uno degli studenti più brillanti
che l’Università della California a
Berkeleyavesseavutodaanni.

L’Italiahaungraveproblemadari-
solvere. Se l’industria italiana vuole
diventare il principale beneficiario
delle nuove tecnologie, il legame tra
industria e università andrà rafforza-
toedentrambedovrannocambiare.

Burton Richter

La donne europee possono sperare
di raggiungere inmedialaveneranda
età di 80 anni. Ma se la loro aspettati-
vadivitaèaumentatanegliultimide-
cenni, i loronemiciprincipaliriman-
gono il cancro, che miete vite in
un’ampia fascia di età (35-64 anni),
gli incidenti che coinvolgono le più
giovani, i suicidiper ledonnetra i30-
34 anni. Sono queste alcune conclu-
sioni del rapporto pubblicato oggi a
Bruxelles dalla Commissione euro-
pea sullo «Stato di salute delle donne
nell’Ue», secondo cui le principali
cause della mortalità femminile in
Europa variano a seconda dell’eta.
Cosi, fino ai 30 anni le giovani
muoiono soprattutto perchè coin-
volte in incidenti con veicoliamoto-
re, mentre è il suicidio la principale
ragione di decesso delle donne tra i
30e i34anni.Tra i35e i64anni ilpe-
ricolo maggiore per la vita delle don-
ne è invece rappresentato dai tumori
cosiddetti femminili, come il cancro
alsenoealcollodell’utero.Oltreai65
anni, infine, le malattie dell’appara-
to circolatorio sono responsabili di
circa la metà dei decessi in questo
gruppo di età. Va detto comunque
che leprincipali causedidecesso ten-
dono a diminuire: negli ultimi ven-
t’anni sono calati del 40% gli inci-
denti;del24%isuicidieleautomuti-
lazioni, del 5% i casi di cancro. L’Ita-
lia seguequestatendenzaconunaso-
laeccezione:ilnumerodeisuicidièin
lieve aumento. Dallo studio della
Commissione - trasmesso oggi al
Consigliodeiministridell’UeealPar-
lamento europeo -emergeche l’alco-
lismo, la depressione nervosa, i pro-
blemi socioeconomici sono tra i
maggiori fattori di rischio che porta-
no al suicidio o a tentativi di suicidio
in Europa. Ogni anno più di 40.000
persone si tolgono la vita nell’Ue e se
gli uomini sono quelli che più facil-
mente vi fanno ricorso, i tentativi di
suicidio sono più elevati tra le donne
in quanto quest’ultime tendono a
usare metodi meno violenti. Ancora
oggi nei 15 paesi Ue si registra una
mediadioltresei casidi suicidiooau-
tomutilazione ogni 100.000 donne.
L’Italia, inparticolare, secondogliul-
timidatidisponibili,puressendocon
più di tre casi fortemente al di sotto
della media comunitaria registra - ri-
spetto agli anni settanta - un incre-
mentodell’1,68%.Nell’Unionesono
i paesi del nord ad essere maggior-
mente colpiti e a registrare i più forti
incrementi.

Incontro
di Nobel
a Milano

«Anche a me pare sensato il
programma del Politecnico di
Torino - commenta Burton
Richter a proposito
dell’articolo di Enrico Bellone
sull’”Unità 2” del 3 giugno -.
Ma da noi, contrariamente a
quanto si crede spesso in
Europa, gli scienziati hanno
già risposto all’invito di
Bellone e sono “usciti dalle
mura”. Sono gli altri a non
volere uscire dalle proprie».
Burton Richter, premio Nobel
di fisica e direttore dello Slac,
il centro di ricerche in fisica
delle alte energie della
Stanford University, in
California, è a Milano per il
convegno «Futuro del sapere,
futuro del lavoro»
organizzato dall’agenzia
Hypothesis. Terrà domani una
relazione intitolata «Imparare
a lavorare: il punto divista di
uno scienziato».
Pubblichiamo in esclusiva le
pagine che lo scienziato ci ha
consegnato, perché «che
coincidenza: è esattamente di
questo che sono venuto a
parlare nella speranza di
contribuire al vostro
dibattito».

CON L’UNITÀ VACANZE L’ESTATE IN CROCIERACON LANAVE SHOTA RUSTAVELI
NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO
Tutte cabine esterne con servizi privati, doccia/wc, telefono e filodiffusione

Quote in migliaia di lire

GLI ITINERARI

Dal 3 all’11 agosto

MAROCCO • SPAGNA
E ANDALUSIA

Le escursioni facoltative. Casablanca: Rabat
(al mattino), visita della città (pomeriggio), Mar-
rakesch (intera giornata, seconda colazione in-
clusa). Cadice: Siviglia (intera giornata, secon-
da colazione inclusa). Malaga: Granada (intera
giornata, seconda colazione inclusa), Malaga e
Costa del Sol (pomeriggio). Alicante: discesa
libera a terra, pomeriggio a disposizione.

Dall’11 al 26 agosto

PORTOGALLO
MADERA• CANARIE

MAROCCO  • SPAGNA
Le escursioni facoltative. Ibiza: giro dell’isola
(mattino). Lisbona: visita della città (al matti-
no), Sintra-Cascais-Estoril (pomeriggio).Made-
ra (Funchal): Picos dos Barcelos e Terreiro de
Luta (al mattino), giro dell’isola (intera giornata,
seconda colazione inclusa), Camara de Lobos
e Cabo Girao (pomeriggio). Santa Cruz de Te-
nerife: Valle dell’Oratava e Puerto de la Cruz
(pomeriggio). Lanzarote (Arrecife): Montagna
del Fuoco (al mattino), Grotte de Los Verdes e
Jameos del Agua (pomeriggio). Casablanca:
visita città (mattino), Rabat (pomeriggio), Mar-
rakesch (intera giornata, seconda colazione in-
clusa). Tangeri: visita della città, Capo Spartel
e Grotte di Ercole (mattino), Tetuan (pomerig-

gio). Malaga: Granada (intera giornata, cola-
zione inclusa), Malaga e Costa del Sol (pome-
riggio). Alicante: discesa libera a terra, pome-
riggio a disposizione.

Dal 26 al 31 agosto

TUNISIAE MALTA
Le escursioni facoltative. Tunisi: visita della
città e Sidi Bou Said (mattino), Cartagine, Tuni-
si e Sidi Bou Said (intera giornata, seconda co-
lazione inclusa). La Valletta/Malta: visita della
città, della Medina e della fabbrica del vetro (al
mattino), “il meglio di Malta” (intera giornata,
seconda colazione inclusa).

Dal 31 agosto all’8 settembre

MAROCCO • SPAGNA
E ANDALUSIA

Le escursioni facoltative. Casablanca: Rabat
(al mattino), visita della città (pomeriggio), Mar-
rakesch (intera giornata, seconda colazione in-
clusa). Cadice: Siviglia (intera giornata, secon-
da colazione inclusa). Malaga: Granada (intera
giornata, seconda colazione inclusa), Costa del
Sol e Malaga (pomeriggio). Alicante: discesa
libera a terra, pomeriggio a disposizione.

Dal’8 al 13 settembre

SPAGNA
E ANDALUSIA

Le escursioni facoltative. Palma di Maiorca: vi-
sita della città (al mattino) le Grotte del Drago
(intera giornata, seconda colazione inclusa),
serata al Conte Mal (cena e spettacolo inclusi),
serata al Casinò  (cena e spettacolo inclusi).
Port Mahon/Minorca: Port Mahon giro dell’iso-
la (pomeriggio). Barcellona: visita della città (al
mattino).

Tutte le cinque crociere partono e
arrivano al porto di Genova. Sono
previsti collegamenti in autopullman
diretti alla Stazione marittima di
Genova da numerose città italiane.
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Informazioni generali
La crociera offre molteplici possibilità di svago: in ogni momento
della giornata potete assistere o partecipare ai giochi e agli in-
trattenimenti, o abbronzarvi e nuotare in piscina. Tutte le struttu-
re della nave sono a vostra disposizione: le piscine, la sauna,
ecc. Nella sala feste  tutte le sere musica dal vivo, cabaret e fe-
ste danzanti. Dai giochi ai corsi di ginnastica e alle feste, tutto è
incluso nella quota di partecipazione. Così come la pensione
completa con le bevande ai pasti.

M/N Shota Rustalevi
Caratteristiche generali

La M/N Shota Rustalevi è stata completamente ristrutturata e
rinnovata nel 1989 e nel 1991. Tutte le cabine sono esterne (con
oblò o finestra) con servizi privati (doccia/wc), aria condizionata,
telefono, filodiffusione. La Giver Viaggi propone queste crociere
estive con la propria organizzazione a bordo e con staff turistico
ed artistico italiano. La cucina internazionale a bordo verrà diret-
ta da uno Chef italiano. Stazza lorda 20.000 tonnellate: anno di

costruzione 1968; ristrutturata nel 1989 e rinnovata nel 1991 •
Lunghezza mt. 176 • Velocità nodi 20 • Passeggeri 600 • 3 Ri-
storanti.

Area fumatori e non fumatori
Turno unico al ristorante

7 Bar • Sala Feste • Night Club • Discoteca • Due Piscine (di cui
una coperta) • Palestra • Sauna • Cinema • Negozi • Boutique •
Parrucchiere per signora e uomo • Sigla telegrafica: UUGF •
Tel./Fax 00871/873 - 1400253 • Telex (via satellite) 581/140025.
La nave dispone di stabilizzatori antirollio ed è equipaggiata con
più moderni sistemi per la sicurezza durante la navigazione.
Uso Singola. Possibilità di utilizzare alcune cabine doppie a letti
sovrapposti come singole, pagando un supplemento del 30%
sulla quota (esclusa cat. 3).
Uso Tripla. Possibilità di utilizzare alcune cabine quadruple co-
me triple pagando un supplemento per persona del 20% sulla
quota (esclusa la cat. 1).
Riduzione ragazzi. Fino a 12 anni: riduzione del 50% (in cabine
a 3 o 4 letti) massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti (esclusa la cat. 1).

Sistemazione ragazzi. Tutte le cabine, ad eccezione delle Cat.
10, sono dotate di divano utilizzabile da ragazzi di altezza non
superiore a mt. 1,50 e inferiori a 12 anni, pagando il 50% della
quota stabilita per la categoria.
Speciale sposi. Per gli sposi in viaggio di nozze è previsto uno
sconto del 5% sulla quota base di partecipazione. Una copia del
certificato di matrimonio dovrà essere inviata alla società orga-
nizzatrice. L’offerta è valida per i viaggi di nozze che verranno
effettuati entro 30 giorni dalla data di matrimonio. 

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO
Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844
Fax 02/6704522


